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DUE EPIGRAMMI per canto e pianoforte (1926)
Traduzione di M. P.

I = Che bella cosa....

Che bella cosa de murire acciso
'nnanz' a la porta de la 'nnammurata
LI' anema se ne saglie 'n Paraviso,
Lu cuorpo se lu chiagne la scasata

TRADUZIONE :

Che bella cosa morire ucciso
dinnanzi alla porta dell'innamorata.
L' anima se ne sale in Paradiso,

il corpo se lo piange la "'scasata"

(colei che non si ¢ accasata, la non maritata)

IT = Magnammo....

Magnammo, amice mieie, e ppo' vevimmo
'nfin' a cche stace 1I' uoglio a lla lucerna
chi sa si all' auto munno 'nce verimmo
Chi sa si all' auto munno 'nc' é taverna.

TRADUZIONE :

Mangiamo, amici miei, e poi beviamo
Jinche ¢'e ['olio nella lucerna.
Chissa se all'altro mondo ci vedremo...
Chissa se all'altro mondo ci sono taverne....

I testi (dai 'Quaderni' di M. P.) sono stati
concessi dalla prof.ssa Laura Esposito Pilati (archivio privato).



FONTE
Manoscritto autografo, 1925 - 1926 - Biblioteca del Conservatorio di musica . Péefro
a Majella - Napoli.

NOTE

Questa pubblicazione ¢ fedele al manoscritto di origine.

Le indicazioni fra parentesi tonde sono dell' A. cosi come la diteggiatura in alcune
battute a pag. 6.

Le indicazioni della curatrice sono fra parentesi quadre o segnate con linea tratteggiata.

Gli 'Epigrammi', trascritti nel 1926 per voce e otchestra da camera, furono eseguiti a
Venezia nel 1932 al II Festival internazionale di musica contemporanea; la voce era
quella di Maria Rota e la direzione di Franco Ghione. L'otganico era costituito da:
fl./ott., ob., cl.insib, fag., cotno in fa, tromba in do, atpa, mandolino (solo per Ma-
gnammo, amice mieie), p.forte, tamburo, triangolo, v.no 1 e 2, v.la 1 e 2, v.cello, c.basso.

I testi dei "Due Epigrammi" di M. P. sono tratti da:

Luigi Molinaro Del Chiaro - Canti popolari raccolti in Napoli - Napoli 1916.
Che bella cosa - n. 172, pag. 179;
Magnammo, anrice mieie - 1.46, pag. 137.

Quest' ultimo era inciso all'ingtesso della taverna del Cerriglio, gia dal sec. XVI famo-
sa a Napoli per la bonta dei suoi cibi e per la pericolosita dei suoi avventori, fra questi il
Caravaggio che proprio li, agli inizi del '600, si busco una buona coltellata.

E' ricordato da Giulio Cesare Cottese nel poema Lo Cerriglio incantato.

Lo ritroviamo nell'opera di Luigi Ricci La festa di Piedigrotta nella Canzona di taverna, can-
tata dal personaggio di Cardillo (atto I scena I) che qui riportiamo.
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